
Carlo Maria Barile, nato a Ferrara nel 1989, ha studiato pianoforte e batteria con Vito di Modugno e 

Michele Di Monte presso la scuola di musica “Il Pentagramma” di Bari dove insegna dal 2011. Nel 

2007 ha frequentato come borsista il Five Week Summer Performance Program del “Berklee 

College of Music” di Boston, nel 2008 – in seguito alla maturità classica conseguita con il massimo 

dei voti – si è diplomato in organo e composizione organistica con il massimo dei voti e la lode 

presso il Conservatorio “Niccoló Piccinni” di Bari con Margherita Quarta, nel 2011 ha conseguito il 

Konzertexamen in organo con valutazione sehr gut presso la “Hochschule für Musik” di Detmold in 

Germania con Tomasz Adam Nowak e nel 2016 ha conseguito con Antonio Florio il Master di II 

livello di musica antica presso il Conservatorio “San Pietro a Majella” di Napoli con il massimo dei 

voti e la lode. Ha continuato il suo perfezionamento con docenti quali il Thomasorganist Ullrich 

Böhme, Naji Hakim e Ton Koopman. Tra le sue esibizioni in qualità di solista – organista, pianista 

e cembalista sia nel repertorio classico che in quello jazz – si ricordano luoghi come il Dizzy’s Club 

Coca Cola – Jazz at Lincoln Center, la Steinway Hall e la St. Peter’s Church di New York City, la 

cattedrale di Toledo per la XI e XIV “Batalla de Organos", la Iglesia del Salvador di Granada in 

Spagna, il Teatro Petruzzelli di Bari per il Bif&st nelle edizioni dal 2014 al 2017, la chiesa di Notre 

Dame des Champs di Parigi, la basilica di Valére a Sion in Svizzera, la Thomaskirche di Lipsia, la 

Lambertikirche di Münster, la Markuskirche di Monaco di Baviera in Germania. Tra le sue 

performance in orchestre ed ensemble barocchi nella sezione del basso continuo si annoverano 

luoghi come il Concertgebouw di Amsterdam, il Muziekcentrum De Bijloke di Gent in Belgio, 

Cracovia per il festival “Misteria Paschalia 2019", l’auditorium di Castel Sant’Elmo per la stagione 

concertistica 2015/2016 della “Associazione Alessandro Scarlatti” di Napoli nell’ensemble 

“Cappella Neapolitana” diretto da Antonio Florio e la Real Cappella del Tesoro di San Gennaro per 

la prima esecuzione in tempi moderni della “Passio Domini Nostri Jesu Christi Secundum 

Matthaeum” di Giovanni Maria Trabaci, sotto la direzione di Rosario Totaro. Con il Ghislieri Choir 

& Consort diretto da Giulio Prandi ha partecipato all’harmonium alla realizzazione della “Petite 

Messe Solennelle” di Gioachino Rossini in occasione del 150° anniversario della sua morte presso 

la Cattedrale Anglicana di San Paolo di Valletta, Malta per il Teatru Manoel. Al Teatro di San Carlo 

di Napoli nell’ambito della stagione lirica e di balletto 2017-18 ha partecipato al clavicembalo alla 

realizzazione dell’opera “Siroe, Re di Persia” di Leonardo Vinci, eseguita in forma di concerto in 

prima esecuzione nei tempi moderni e diretta da Antonio Florio. Con l’etichetta giapponese “Da 

Vinci Jazz” ha pubblicato il suo ultimo lavoro discografico dal titolo “Manhattan Suite... And Other 

Stories”. 


